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Comunicato, 2 Dicembre 2005

E ora tutti al lavoro per costruire il Masterplan

Piano Strategico: dalla Conferenza Economica forte segnale di accordo tra istituzioni, mondo del lavoro e del sapere. Prioritario realizzare le Fondazioni per la Cultura e le Tecnologie

Firenze – Gli incidenti di Fiorentina-Juventus di due sere fa e il replay previsto per la prossima domenica hanno paradossalmente finito per diventare lo spartiacque dell’atteso new deal metropolitano, oggi, alla Conferenza Economica organizzata dall’associazione Firenze 2010 deputata al Piano Strategico. Questione di mentalità, ha detto il sindaco Leonardo Domenici al fotofinish della Conferenza,  minacciando per il futuro di negare lo stadio Artemio Franchi a una tifoseria senza cervello. “Che senso ha rilanciare la squadra, con tutto ciò che comporta come ricaduta d’immagine e di business, se poi si aspetta quest’unica partita per giocarsi tutto?”

Fiorentina-Juventus diventa dunque paradigmatica (o antiparadigmatica se si preferisce) di una strategia che la città intende darsi per uscire dalle secche di una crisi che viene da lontano. Firenze vuole essere provincia o vuole diventar metropoli in tutti i suoi comportamenti? Vuole campar di rendita (ammesso che si possa ancora) o privilegiare il rischio e lo spirito d’impresa?

La parola magica che risponde a tutto è Cultura, declinata oggi alla Conferenza nei modi più diversi, Economia della cultura (o Economia della conoscenza), Cultura dell’organizzazione, Città della cultura, e via elencando, per dire che istituzioni, forze sociali, economiche e, appunto, culturali, sono finalmente d’accordo nel ritenere che la ricreazione è finita, che occorre muoversi e che la Cultura è il motore e il carburante per lanciare Firenze là dove orbita il futuro.

Il senso della Conferenza Economica voluta in particolare dall’assessore al Piano Strategico Riccardo Nencini sta appunto in questo: nell’aver registrato le concordanze delle varie forze in gioco su un metodo di lavoro e una serie di priorità, dopo l’accordo sul Patto per lo Sviluppo raggiunto già nei mesi scorsi. Quali priorità? Quelle che riguardano i settori qualificanti: turismo, patrimonio artistico, manifatture, commercio, infrastrutture, servizi, pubblica amministrazione. Obiettivo numero uno: sfruttare la naturale vocazione culturale di Firenze per costruire un futuro competitivo che nessuna Cina potrà mai copiare. Obiettivo numero due: attrarre capitale intellettuale, ossia talenti, capaci di amplificare il ciclo virtuoso e renderlo appetibile per altri talenti e così via.

Cultura a tutto campo, dunque Fondazione della Cultura (per produrre grandi eventi, ma non soltanto) e Fondazione per il Trasferimento Tecnologico e la Ricerca in cui avrà un ruolo preminente l’Università. Ecco i due strumenti essenziali per cominciare a far girare il motor dell’avvenire. Resta, in effetti, da intendersi su non pochi né trascurabili dettagli, ovvero con quali contenuti riempire i due contenitori, come strutturarli, con quali uomini e capitali.

Ma intanto il presidente della Camera di Commercio Luca Mantellassi, come prima Nencini, ha ricordato che “cultura e ricerca sono gli strumenti indispensabili per un’economia competitiva e avanzata e devono andare insieme verso una direzione comune”. Un concetto che ha messo tutti d’accordo, così come tutti hanno concordato sulla necessità di dichiarare conclusa la fase delle riflessioni e di passare dalla teoria alla pratica. “E’ giunto il momento di dire come, dove quanto”, ha detto Alessio Gramolati, segretario generale della CGIL, trovando subito sponda nel presidente degli industriali toscani Sergio Ceccuzzi: “Questa conferenza deve chiudere il ciclo delle analisi e aprire quello del fare in fretta”.

Il metodo del che fare lo offre il Masterplan, presentato dal professor Massimo Morisi. Non sarà semplice riempirlo di progetti, di date e di scadenze, ma la Conferenza ha in ogni caso registrato la comune volontà di farlo in tempi brevi e una reciproca sfida in positivo. “Le imprese”, ha detto Ceccuzzi, “sanno già che fare. Ma competitività e produttività dovranno essere gli obiettivi prioritari di tutti gli attori dello sviluppo fiorentino”. E domenica c’è Fiorentina-Juventus bis.
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